
IN ITALIA 

Con un appello ai cattolici 
il Papa ha chiuso a Roma 
il convegno intemazionale 
sul «flagello del secolo» 

Gli scienziati promettono: 
«Il vaccino entro il 1991 » 
La Chiesa resta lacerata su 
prevenzione e contraccezione 

La «legge» di Wojtyla 
«Carità con chi ha l'Aids» 
Ma il profilattico è ancora peccato 
N Papa ha concluso la quarta Conferenza interna
zionale sull'Aids rivolgendo un appello a gover
nanti, scienziati, operatori sanitari, volontari, reli
giosi per «un impegno comune» per combattere 
con «un programma globale ed ispirato ad una vi
sione costruttiva della vita» il morbo del secolo. Per 
tre giorni si sono confrontati 600 studiosi. Presenti 
anche Andreottì ed il ministro De Lorenzo. 

ALCESTE SANTINI 

m CITTA Da VATICANO con 
un pressatile appello del Papa 
ai governarli!, ai responsabili 
delia cosa pubblica, agli 
scienziati perché affrontino 
«con un impegno comune i 
nuovi problemi posti dalla dif
fusione crescente dell'Aids 
con un programma globale, si 
sono conclusi ieri pomeriggio 
i lavori della quarta Confcrcn-
zìi Internazionale sul tema "Vi
vere, perché?». Una iniziativa 
che, per II confronto a cui ha 
dato luogo per tre giorni tra 
seicento studiosi di 85 paesi di 
diverta formazione, é servita a 
rendere pia consapevole l'o

pinione pubblica mondiale, 
raggiunta fra l'altro, al mo
mento della seduta conclusi
va, dal collegamento televisi
vo In mondovisione. 

Rivolto in particolare a 
scienziati e ricercatori. Gio
vanni Paolo fi ha detto che al
le loro -competenze e sensibi
lità bussa una umanità implo
rante che attende una risposta 
di vita*. Agli operatori sanitari, 
alle organizzazioni laiche e 
religiose, ai volontari, ai giova
ni dai quali dipende il futuro 
dell'umanità, il Papa ha rivolto 
un invito perche pratichino 
•con generosità e fona di im-

Minacce di morte a don Ciotti 
Deve essere scortato 
per ìl suo impegno 
sw fronte antidroga 
tii»n% ti -M.M.J -\ -hf 

fondatore <»l -gruppo Abele» 
di Torino o presidente del 
Coordinamento nazionale co
munità di accoglienza (Gv 
ca), è scortato 24 ore su 24. 

, Pesanti minacce, avvertimenti, 
intimidazioni hanno indotto le 
autorità a disporre una spe
date sorvegliarla per garanti
re al sacerdote (che è nato a 
Pieve di Cadore, in provincia 
di Belluno 44 anni fa e abita 
ne| capoluogo piemontese) 
sieUiejfc&Uniognì suo sposta
mento* U m*ni»trfctur<. avreb
be aperto un'indagine. Don 
Ciotti ̂ p r e t p » nqn'cowi 
mentare i fatti, limitandosi a 
dire; -fazione svolta insieme 
al tanti che lavorano in questo 
settore non può certamente 
fermarsi, Non bastano solo la 
carità e l'accoglienza, ci vo
gliono anche il coraggio delia 
denuncia e la lotta per la giù* 
stizia-, Il riferimento è alle bat
taglie che, da anni, contraddi' 
stìnguono le attività del grup-

\ pò Abele: contro ^emargina-
zìone, il disagio giovanile, lo 
spaccio di droga e, specie ne* 
gli t'Itimi tempi, contro le con
nessioni fra traffico di armi e 
di stupefacenti. La vicenda 
delle minacce, secondo quan
to sì e appreso, è cominciata 
un anno fa con un'escalation 
dei toni che ha fatto ritenere 
opportuna la scorta continua. 
Nelle ultime settimane, poi, gli 
avvertimenti si sono fatti più 
precisi e circostanziati. «Se 
non stai zitto, ti facciamo sal
tare In aria» gli avrebbero 
'scrìtto. Risulterebbero anche 
segnalazioni di persone so
spette che avrebbero seguito 
Don Ciotti. Magistratura e for
ze dell'ordine si sono chiusi in 
uno stretto riserbo, a confer
ma delia «delicatezza» della si
tuazione, Don Ciotti è impe
gnato nel progetto-droga del 
Comune di Palermo e consu
lente, nelle iniziative sempre 
contro il grande traffico di stu
pefacenti, di alcuni governi 
del Sudamerka. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza dt 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina della scienza. Ce ne 
scusiamo con 1 lettori. 

maginazione nuove (orme di 
solidarietà» respingendo feno
meni di emarginazione e di 
violenza. Secondo Giovanni 
Paolo II occorre organizzare 
•una rete vasta di prevenzione 
e diffondere una cultura che 
liberi le persone dalla paura e 
dall'indifferenza e le renda li
bere e responsabili per co
struire la vita». Giacché, per il 
Pontefice, «parallelamente al 
diffondersi dell'Aids è venuta 
diffondendosi una sorta di im
munodeficienza sul piano dei 
valori esitenzìali». Quanto alla 
•prevenzione», essa, per il Pa
pa, non contempla l'uso di 
mezzi profilattici «profonda
mente lesivi della dignità della 
persona e perciò moralmente 
illeciti». Il governo italiano -
per voce di Andreottì e del mi* 
nistro della Sanità De Loren
zo, presenti ieri pomeriggio al
la Conferenza - ha annuncia
to di aver stanziato 35 miliardi 
di lire per una campagna di 
formazione e di informazione. 
Un segnale di speranza è ve
nuto dagli scienziati, seconda 
i quali, entro il 1991, dovrebbe 

essere messp a punto un vac
cino. In particolare Gallo e 
Montagnier hanno dato forza 
a questa speranza. La scoper
ta è tanto più urgente - ha 
detto ieri mattina Jacques 
Crozemarle, presidente del
l'Associazione di ricerca sul 
cancro di Parigi - perché tra il 
1989 ed il (991 sì prevedono 
settecentomila nuovi casi di 
Aids 

Un altro dato scaturito dalla 
Conferenza è che se il 60% di 
malati di Aids sono tossicodi
pendenti, gli altri hanno con
tratto il virus solo in seguito a 
rapporti sessuali. Il problema, 
quindi, ha assunto più vaste 
dimensioni e coinvolge tutti. 
Ed e su questi dati che i teolo
gi moralisti e gli scienziati 
esperti di bioetica hanno con
centralo le loro nflessìoni con
cordando sulla necessità di 
•un nuovo stile dì vita nei 
comportamenti di coppia», 
anche se sono emerse diver
genze sull'uso del profilattici. 
Nessuno ha potuto sostenere 
che i preservativi siano risolu
tivi per garantirsi dal contrarre 

la grave malattia. Ma gli scien
ziati americani hanno osser
vato che l'uso del profilattico 
unitamente ad una buona 
educazione sessuale hanno ri
dotto del cinquanta per cento 
il diffondersi dell'Aids. Sono 
risultate, perciò, anacronisti
che e isolate te posizioni 
estreme sostenute sul piano 
morale da monsignor Caffar-
ra, e da monsignor Sgreccia 
dell'Università Cattolica, il 
quale ha saputo solo consi
gliare che, qualora uno dei 
coniugi sia infetto, é bene che 
fra loro non ci siano rapporti 
sessuali perché non venga tra
smessa la malattia, e qualora 
fossero infetti entrambi, di 
avere rapporti purché evitino 
il concepimento, ricorrendo, 
però, ai metodi naturali e non 
ai contraccettivi. Rispetto a 
monsignor Caffarra che aveva 
equiparato la contraccezione 
all'omicidio, il cardinale Rat
zinger ha detto che questa 
•equiparazione non è sosteni
bile pur nella fedeltà alla Hu-
manae vitae». Lo stesso Gio
vanni Paolo II, ieri pomeng-

II Papa stringe la mano ad un malato di Aids 

gio, aveva piuttosto insistito 
sulla «scelta consapevole di 
uno stile di vita sano, libero e 
responsabile», e nella lotta al
la malattia aveva messo al pn-
mo posto la prevenzione, ag
giungendo che «specialmente 
nelle scuole cattoliche deve 
essere curata una program
mazione organica dell'educa
zione sanitaria» contro vecchi 
tabù. 

Il Papa ha ringraziato per il 
dono di sei ambulanze mobili 
che ha messo subito a dispo
sizione per strutture che ope
rano in Africa contro l'Aids. È 
stato annunciato che la Chie

sa ha aperto a Roma sei centri 
per l'assistenza ai malati. E 
che l'Italia registra il primato 
per i bambini malati di questo 
morbo: sono 130. 

Monsignor Fiorenzo Angeli
ni, promotore della Conferen
za come presidente del Ponti
ficio consiglio per gli operatori 
sanitari, nel mostrare la sua 
soddisfazione per la risonanza 
raggiunta dall'iniziativa ha la
sciato intendere che il prossi
mo appuntamento potrebbe 
essere dedicato al problema 
della tossicodipendenza che, 
per molti versi collegati al
l'Aids, ha assunto proporzioni 
enormi nel mondo. 

Intervista a Jonathan Mann, responsabile dell'Organizzazione mondiale della sanità 
La conferenza del Vaticano giudicata una tappa fondamentale nella lotta all'Aids 

«Bene, sul condom però sbaglia» 
«Siamo d'accordo su toppi asr^ttl pqH^ì separare 
da una singola divergenza»: l'Organizzazione mon
diale della sanità considera un avvenimento estrema
mente importante la conferenza del Vaticano «ul-
l'Aids. E Jonathan Mann, che nell'Ortis è 11 responsa
bile del programma globale contro l'epidemia, com
menta: «La Chiesa ha detto "no" al condom, ma ha 
detto anche "no", con forza, alla discriminazione»/ 

GIANCARLO ANQtLONI 

• CITTÀ DEL VATICANO. 
«Questa conferenza del Vati
cano sull'Aids è un avveni
mento estremamente impor
tante, Per noi dell'Oms è un 
punto decisivo che nella stra
tegia di lotta contro l'epide
mia sia tutta la società ad im
pegnarsi dall'interno; ora, il 
fatto che intervenga il Papa 
sta a significare l'interiorizza
zione del problema mondiale 
da parte della Chiesa». Jona
than Mann, l'epldemlologo 
americano che dirige con pas
sione e tenacia il programma 
globale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità contro 
l'Aids, è evidentemente soddi
sfatto delle sue giornate roma
ne Le sue orecchie hanno 
ascoltato ripetutamente quan
to da tempo egli va dicendo 
con forza, in lutti ì consessi in
temazionali: non discriminia
mo i malati; anzi, facciamoce
ne carico. 

Dottor Mann, questa confe
renza è na po' un punto di 
Incontro tra due ecumeni
smi: quello del popoli e del 
paesi, rappresentati da voi 
anche nel loro diritto alla fa-
Iute e a4 una vita materiale 
più degnale quello spiritua
le della Chiesa. Ma è un in* 
contro, tra laico e religioso, 
senza divergenza alcuna? 
Stanno proprio cosi le cose? 

Occorre parlare chiaro. Sul 
problema del condom, che 
l'Oms considera un mezzo im
portante per cercare di frenare 
la diffusione dell'epidemia, 
non siamo d'accordo con le 
posizioni della Chiesa. È molto 
semplice. Ma la visione che 
abbiamo della strategia mon
diale contro l'Aids ci permette 
di accettare diversità e diffe
rènze. La Chiesa ha detto -no» 
ai condom, ma Ka detto anche 
•no» alla discriminazione, ha 
riaffermato il rispètto dei diritti 

dell'uomo: e questo, nella so
stanza, implica prevenzione e 
cura dei malati, Insomma, sia
mo d'accordo su troppi aspetti 
per farci separare da una sin
gola divergenza. 

E quali conseguenze prati* 
che comporterà tutto que
sto? 

La Chiesa rappresenta un si
stema dì cure e di assistenza ai 
malati, che è forse il più impor
tante al mondo. Riaffermare 
certi principi* in una materia 
come questa, non 6 affatto co
sa semplice o scontata, lo non 
sono cattolico, ma non posso 
restare Indifferente quando 
sento dire dal cardinale 
O'Connor e da monsignor An
gelini: l'Aids e la sofferenza di 
Cristo, ciò che colpisce i malati 
colpisce Cristo. E questo senti
mento, questa filosofia che 
dobbiamo mettere in pratica. 
E la Chiesa ci dà ora un grosso 
punto di forza, perché ad un 
cattolico, che in un qualsiasi 
ospedale del mondo opporrà 
discriminazione ai malati, po
tremo dire: vai contro la Chie
sa. E alla Chiesa, negli ospeda
li cattolici, potremo chiedere 
di mantenere le promesse. 
Tutto questo è un grande im
pegno per il futuro: il compito 
che si assume la Chiesa di assi
stere i malati di Aids è pesan
tissimo, ma Ci consentirà di 

avere con noi un alleato «stre
mamente prezioso. E resto 
convinto che il rispetto dell'uo
mo, dell'individuo, è una 
preoccupazione fondamenta
le della Chiesa. II Papa che, 
nella sua visita a San Francisco 
nel settembre di due anni (a, 
abbraccia un bambino di cin
que anni affetto da Aids, ab
braccia appunto un bambino 
malato - e poteva essere al suo 
posto un uomo o una donna -
non un colpevole. Questa, lo 
ripeto, è la filosofia che aspet
tiamo che sia messa In pratica, 
per la cura e l'assistenza dei 
malati di Aids. 

Dottor Mann, U primo di
cembre prossimo l'Oms ce
lebrerà la giornata mondia
le contro l'Aids. Con quali 
Intenti? 

È un'iniziativa che è stata pie* 
sa, per la prima volta, lo scorso 
anno. Ci sono state molte «pri
me volte» nella nostra lotta 
contro l'Aids. L'anno passato è 
stata la prima volta che si è fat
to qualcosa, nella stessa gior
nata, per questa malattia, forse 
in generale per una malattia. 
Quest'anno ci rivolgeremo ai 
giovani, al loro futuro, perché 
t'attuale è la prima generazio
ne del mondo che sta diven
tando adulta con l'Aids. Pro
porremo diverse cose, tutte al
to scopo di sensibilizzare la 

Jonathan Mann 

gioventù facendola nflettere, 
discutere, senza Impartirle pe
rò divieti o lezioni di compor
tamento. E cercheremo di 
combattere una tendenza stn-
sciante a rifiutare di amare, più 
che di fare l'amore. I giovani 
devono trovare il modo di pre
servarsi e di mantenere, allo 
stesso tempo, la capacità di 
amare. Proteggersi solamente 
è un po' egoistico, limitativo: è 
essenziale la solidarietà, rom
pere le barriere. 

Ticket, la Camera approva 
Passa il decreto sulle Usi 
con alcuni emendamenti 
Assemblea Pei sulla sanità 
La Camera ha approvato il decreto sui ticket e sul ri
piano dei disavanzi delle Usi. Il voto conclusivo, per 
mancanza del numero legale, era stato sospeso gio
vedì, quando il governo era stato battuto quattro vol
te e l'opposizione di sinistra era riuscita a far appro
vare i suoi emendamenti. A Roma dall'assemblea na
zionale del Pei sulla sanità parte la campagna per la 
riforma del servizio e per il diritto alla salute. 

CINZIA ROMANO 

mm ROMA Alla Camera ulti
mo atto del decreto ticket che 
ora, per essere convertito in 
legge, dovrà essere approvato 
anche dal Senato. Stavolta 
non ci sono state le sorprese 
di giovedì scorso, quando il 
governo è stato battuto quat
tro volte, è saltato il voto con
clusivo per mancanza del nu
mero legale, e sono statt ap
provati alcuni emendamenti 
delle opposizioni di sinistra. Il 
decreto è stato approvato con 
264 voti favorevoli, 181 con
trari e 9 astenuti. Le novità in
trodotte con gli emendamenti 
delle opposizioni riguardano 
l'abolizione dei ticket sulle cu
re termali, sul farmaci che co
stano meno di 5mila lire, sugli 
accertamenti obbligatori per 
la pratica sportiva dei giovani. 

Viene inoltre vietata la pub
blicità di prodotti medicinali 
cosiddetti da banco, come gli 
analgesici, sciroppi per la tos
se, pasticche per il mal di gola 
ecc. per la prevenzione del
l'Aids vengono stanziati 10 
miliardi per misure a sostegno 
della produzione, commercia
lizzazione e pubblicizzazione 
delle siringhe autobloccanti, 
che non possono venire usate 
una seconda volta. Nel prov
vedimento è stata inoltre inse
rita l'estensione del servizio 
sanitario ai cittadini dei paesi 
Cee, con una copertura finan
ziaria di 7 miliardi e 500 milio
ni per i prossimi due anni 

Per quanto riguarda il ripla
no dei disavanzi delle Usi, un 
emendamento stabilisce che 
le somme stanziate dal gover
no siano utilizzate dalle Re
gioni e dalle Usi «in via priori
taria per il pagamento della 
spesa farmaceutica per l'89>. 
Con le modifiche apportate 
dalle apposizioni il decreto, 
secondali ministro del Bilan
cio Cirino 'Pomicino, Tosterà 
50 miliardi in piùt e quindi bi
sognerà «valutare e verificare 
le compatibilità finanziane*. 

Sui problemi della sanità si 
è svolta ieri a Roma l'assem
blea nazionale del Pei che ha 
lanciato la campagna per la 
salute come diritto e non co
me favore; per un servizio che 
non eroga solo farmaci e pre
stazioni ma previene le malat
tie. Il dibattito si e naturalmen
te incentrato sul disegno di 
legge del governo, sulle Usi, 
sulla spesa sanitaria, su con
venzioni e conrattl dei lavora

tori della sanità. 
Il Pei vuole fame una batti-

glia centrale: la sanità é un 
momento di sintesi della viti 
pubblica, del sistema del par
titi, della riforma e del ruoto 
delle istituzioni, hanno ribadi
to Grazia Ubata, responsabile 
per la sanità, e Giovanni Ber
linguer, ministro ombra del 
Pei. Occorre quindi valutare fi
no in fondo la portata e le 
modifiche che il governo In
tende apportare al servizio 
con il disegno di legge. 

Il ministro De Lorenzo con
tinua a ripetere che non si vo
gliono abolire le conquiste so
ciali e le importanti novità In
trodotte dalla legge di riforma, 
ma le omissioni e I cambia
menti che il testo del governo 
contiene smentiscono le Mie 
rassicuranti dichiarazioni, La 
nuova azienda Usi, con I co
mitati di indirizzo, ripropone 
l'indebita ingerenza dei partiti 
nella gestione e lo scorporo 
degli ospedali non fa che mol
tiplicare gli organismi di no
mina e formazione partitica, E 
senza alcun rapporto con gli 
enti locali del territorio, con il 
Comune o l'assemblea dei co
muni l'azienda sanità sarà 
sempre più e solo una «botte
gai che dispensa tarmaci e 
prestazioni, senza fare preven
zione e tutela della salute. 

Ma dai comitati di gestione 
i comunisti devono dimettersi? 
La domanda e riecheggiata In 
tutti gli interventi e fé risposte 
non sono state tutte uguali. 
«Non si tratta dì compiere ge
sti ad effetto - ha detto con
cludendo il dibattilo Giovanni 
Berlinguer -, Noi diamo un 
giudizio critico sui comitati di 
gestione e quindi slamo con
trari alla loro duplicazione e 
moltiplicazione prevista dal 
governo. Se non riusciswio 
con la nostra battaglia politica 
a bloccare il disegno di legge 
governativo te nostre dimissio
ni saranno inevitabili!. 

Anche la partila dei contrat
ti non si può risolvere con Una 
manciata di soldi - si parla 
già, per il loro rinnovo, di un 
buco di 1.500 miliardi - 9 un 
contrattino ponte che back le 
cose cosi come sono, serua 
affrontare il problema dell'or
ganizzazione del lavoro, di 
una giusta retribuzione degli 
organici ridotti al lumicino e 
soprattutto dell'incompatibili-
tà. 

D NEL PCI e J 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute (antimeridiana • pomeridiana) di oggi, 
giovedì a a quella di domani venerdì 17. (Legge Finan
ziaria). 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti «anta 
eccezione alcuna alle sedute di oggi 16 novembre. 

Nuovo segretario a Cosenza. Nei giorni scorsi il Comita
to federala di Cosenza ha eletto, a scrutinio segreto, 
Giuseppe Franco segretario della federazione. Fran
co ha ottenuto 76 voti favorevoli, mentre i contrari so
no stati 22 e gli astenuti 5. Giuseppe Franco, ingegne
re. ò membro della Commissione centrale di garan
zia; è stato viceresponsabile della sezione meridiona
le della Direzione ed è tuttora membro della segreta
ria del Comitato delle Regioni meridionali. Alla riunio
ne hanno partecipato Pino Soriero, segretario 
ragionale della Calabria, e Sandro Morelli, vicere
sponsabile dell'Area •Politiche dell'organizzazione» 
della Direzione. 

CHE TEMPO PA 

se 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi latta pressione che 
ancora Inalate sulla nostra penisola lascia 
gradualmente il posto a due sistemi de
pressionari: il primo ad Est dall'Europa 
orientale alle regioni balcaniche, il secon
do a Ovest dalla penisola iberica all'Atlan
tico settentrionale. Il tempo, nelle sue linee 
generali, si avvia verso un graduale peg
gioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali 
cielo nuvoloso con possibilità di qualche 
nevicata al di sopra dei 1.800 metri. Su Pie
monte, Liguria, Lombardia, Toscana, Lazio 
e Sardegna graduale intensificazione del
la nuvolosità e successive precipitazioni di 
debole entità. Sulle rimanenti regioni ita
liane cielo Irregolarmente nuvoloso con al
ternanza di schiarite. 
VENTIi sulle regioni settentrionali deboli 
da Nord, al Centro e al Sud deboli o mode
rati da Sud-Est. 
MARI: mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo nuvoloso con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente e 
di tipo nevoso sui rilievi al di sopra dei 
1 800 metri. Sulle regioni meridionali va
riabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

-4 
-4 

6 
- t 

-1 

-3 

e 
7 
1 

-1 
-2 
0 
3 
0 

14 

9 
12 

10 

14 
14 

13 
16 
15 

15 
17 
15 
12 
17 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
3 

-4 

e 
0 
1 

12 

11 

16 

a 
12 
11 

e 
a 

21 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumie. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
0 
2 
5 

S 

•1 
2 

10 
10 
12 

12 
S 
5 

7 

10 
14 

15 

10 
17 

17 
12 
16 
18 
17 
ia 
20 
17 

18 

ESTERO! 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

11 
0 

12 
2 
1 

-1 
np. 

12 

16 
1 

21 
13 

3 
4 

np 
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105 TI» Fmrin 87.500 J 96600 Fogglagi600:Fort 107lOD;Fis
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Imperia 88500, L Aquila 99 400, La Spetta 102 550 M05 300; Ufl-
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93400; Ulcerala 105 550 I 102200 Massa Curari 93.400 I 
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Viterbo 97 OSO 
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